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	Al Responsabile dell’Area Affari Generali Tributi

	 
	SEDE

	p.c.
	Ai componenti della Commissione di Gara:
Responsabile dell’Area Tecnica
SEDE

Responsabile dell’Area Economico Finanziaria
SEDE



Oggetto: gara per l’affidamento del servizio di revisione della numerazione civica – parere;

IL SEGRETARIO COMUNALE

VISTO l’art. 97 co. 2 del TUEL “Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti”;

SENTITA la richiesta di parere avanzata dal dott. Alessandro Anselmi, RUP per la procedura di affidamento del servizio di revisione generale della numerazione civica CIG Z751B4A571;
ESPRIME il seguente parere
Fatto: la richiesta di parere riguarda le doglianze pervenute da una ditta invitata ad offrire, a seguito di manifestazione di interesse dalla stessa presentata, per l’affidamento del servizio in oggetto. In data 13-12-2016, nell’imminenza dello scadere del termine per la presentazione dell’offerta, la ditta richiedeva al comune chiarimenti in ordine al contenuto del capitolato trasmesso, cui il responsabile del procedimento, con nota agli atti prot. 8080 del 13-12-2016, comunicava di non poter dare riscontro, perché la richiesta non giungeva in “tempo utile”, dato che il termine per la scadenza della presentazione dell’offerta era fissato per il giorno 14-12-2016. Costituiva impedimento al riscontro, inoltre, il fatto che era già stata depositata al protocollo del Comune in data 12-12-2016, un’offerta da parte di altra ditta invitata. La risposta ai quesiti, infatti, avrebbe turbato i principi di parità di trattamento tra gli operatori economici, dato che eventuali chiarimenti avrebbero costituito un vantaggio nei confronti della ditta richiedente a danno della ditta che aveva nel frattempo già depositato l’offerta.
La ditta richiedente con successiva pec, insisteva con ulteriori quesiti e soprattutto, lamentava con nota agli atti prot. n. 8110 del 14-12-2016, di non aver mai ricevuto risposta alla precedente pec, chiedendo l’annullamento della gara. Con successiva nota, agli atti prot. n. 8121 del 15-12-2016, la ditta faceva notare che la PEC di cui al prot. 8080/2016 inviata il 13/12/2016, in risposta alle PEC di chiarimenti, era stata inviata ad un indirizzo sbagliato appartenente ad un’impresa con altra ragione sociale (protocollo@pec.silimbani.com), diverso da quello indicato nei precedenti documenti (silimbanisrl@legalmail.it).  
Da notare comunque che il responsabile, avvedutosi dell’errore, aveva già provveduto a “girare” la pec di risposta (prot. 8080 del 13-12-2016), all’indirizzo corretto in data 14-12-2016 come provano le attestazioni telematiche di accettazione e consegna.
In ogni caso, proprio per tener conto di questa circostanza, sicuramente penalizzante, il responsabile del procedimento disponeva con determinazione n. 246 del 15-12-2016 una proroga dei termini per la presentazione delle offerte al 21-12-2016, rifissando al 22-12-2016 la data per l’apertura delle buste.
In data 20/12/2016, prot. 8230, la ditta in parola ha nuovamente presentato richiesta di annullamento della gara, sostenendo che la proroga avrebbero fatto venir meno le ragioni comunicate dal RUP nella nota prot. n. 8080/2016, che impedivano di fornire i chiarimenti richiesti. La mancanza di tali chiarimenti impedirebbe secondo la ditta, la possibilità di presentare un’adeguata offerta ed elemento tale da inficiare la procedura di gara.
Ciò premesso e considerato
Quanto alla procedura, si rileva un pieno rispetto dei principi posti dal codice in materia di affidamento dei contratti pubblici. Da notare che proprio a maggior garanzia di tali principi, la S.A. per il contratto di cui si tratta, il cui importo avrebbe giustificato senz’altro il ricorso alla procedura di affidamento diretto di cui all’art. 36 lett. a) del codice, ha ritenuto tuttavia di utilizzare forme procedimentali più garantiste della trasparenza, della concorrenza e dall’apertura del mercato, con una previa indagine di mercato, svolta secondo le linee guida ANAC dettate per le procedure di cui all’art. 36 lett. b), e l’invito a partecipare alla gara a tutte le ditte che avessero manifestato il loro interesse. Inoltre, proprio per garantire meglio l’imparzialità dell’affidamento, è stato scelto di nominare una commissione interna presieduta da un responsabile diverso dal RUP, indicato solamente come membro supplente.
Alla luce di quanto sopra non si può che confermare la correttezza dell’operato del RUP.
Tuttavia, si rileva da un lato il possibile vizio procedurale che potrebbe derivare dalla trasmissione degli atti ad indirizzo diverso da quello indicato nella manifestazione di interesse, anche se la successiva corrispondenza da parte della ditta di cui si tratta, prova comunque l’avvenuto ricevimento degli stessi; dall’altro, l’esame dei quesiti posti dalla ditta suggerisce comunque una revisione del capitolato di gara, pur confermandone eventualmente l’impianto. E’ opportuno infatti, approfondire e sviluppare in maniera più puntuale le caratteristiche del servizio e delle forniture, soprattutto con riguardo agli oneri per la sicurezza che meritano più attenta considerazione. Va da sé, in ogni caso, che il capitolato così come trasmesso alla ditte invitate parrebbe contenere sufficienti elementi per la formulazione da parte delle ditte di una offerta economica e tecnica, considerata appunto la busta pervenuta da altra ditta in da 12-12-2016, ovviamente ancora sigillata.
Per le motivazioni di cui sopra, quindi, si è del parere di revocare sine die la procedura di gara, riprogrammando le risorse per il prossimo esercizio finanziario.
Tanto si doveva,
Distinti saluti
Il Segretario Comunale
(dott. Emilio Scarpari)
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